
ESTATE 2020: 
PRUDENZA MA CORAGGIO!
Fare o non fare Grest e campi? La grande domanda di tutti 
noi sacerdoti. La risposta l’ho trovata nell’immediata di-
sponibilità di adulti capaci, nel desiderio dei giovani di tro-
varsi ad animare, nel percepire il viscerale bisogno delle 
famiglie e in queste righe ricevute venerdì sera dai nostri 
Vescovi del Triveneto. Quindi nella rigida ottemperanza 
delle prescrizioni, si parte!
Dalla lettera dei vescovi del Triveneto del 5 giugno 2020:
Vorremmo ripartire non con un desiderio acritico di nor-
malità, tanto per ritornare a fare le cose di prima: ferite, 
dubbi, fatiche, inquietudini, che hanno segnato molti di 
noi, devono interpellarci e trovare nelle nostre comunità il 
luogo di una condivisione e rielaborazione fraterna. 
Questo discernimento è importante anche per il tempo 
dell’Estate che è ormai alle porte e che tradizionalmente 
è un periodo ricco di esperienze di formazione per tanti 
bambini, ragazzi, adolescenti e giovani…. La situazione 
sanitaria impone l’attuazione seria e responsabile dei pro-
tocolli di sicurezza stabiliti dalla Regione Veneto e tutto 
questo può scoraggiare o spaventare tanti …..
Potremo fare poco ma farlo - facendolo bene! - potrebbe 
significare inserirsi nella logica del piccolo seme di se-
nape (Mt 13,31), osando anche nuove strade e proposte 
inedite….Vorremmo quindi inco-
raggiarvi affinché, con attenzione 
e nell’osservanza dei protocolli, 
come comunità, presbiteri, opera-
tori pastorali, membri dei Consi-
gli Pastorali, educatori, possiate 
confrontarvi insieme e tentare 
delle umili proposte per offrire a 
bambini, ragazzi, adolescenti e 
giovani delle opportunità di in-
contro, preghiera, ascolto della Parola di Dio, condivisio-
ne, gioco,... Come vescovi e come ciascuno di voi, abbia-
mo a cuore la crescita delle nuove generazioni e vorremmo 
esortare giovani e adulti a raccontare ai più piccoli con la 
propria vita, la bellezza della dedizione gratuita, del servi-
zio disinteressato e appassionato, la gioia d’essere disce-
poli di Gesù nella Chiesa.

#TuttoUnAltroGREST
GRuppi ESTivi 2020
da lunedI’ 15 a venerdI’ 26 giugno 

giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30

POSTI LIMITATI
48 bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni

Il Grest avrà quest’anno un volto completamente diverso 
ma non meno utile e divertente.

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 917 A - Tel. 041 5205921
 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato:    18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali:    8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso

Anno 4 n. 144
7 Giugno
2  0  2  0

Domenica 7 giugno Santissima Trinità

Martedì 9 giugno
ore 8,00 partenza Uscita di servizio a Tambre
Il parroco sarà assente, ma sempre raggiungibile, fino a 
venerdì pomeriggio
don Silvano e il diacono Giuseppe vigileranno e saranno 
a disposizione

Sabato 13 giugno
ore 16,00 – 18,00 – Confessioni ai Carmini e Gesuati

Domenica 14 giugno Corpus Domini

In seguito alle recenti norme, si svolgerà in quattro grup-
pi di sette bambini delle elementari e due gruppi di dieci 
ragazzi delle medie (oppure 5 + 1, in base alle iscrizioni) 
che saranno accolti in uno dei seguenti luoghi determinato 
dagli educatori in base alle richieste:
1.   Patronato di sant’Agnese piano terra
2.   Patronato di sant’Agnese primo piano 
3.   Canonica dei Gesuati piano Terra
4.   Orto del Campanile dei Carmini
5.   Patronato dei Carmini piano terra
6.   Patronato dei Carmini primo piano 

> Verranno privilegiati laboratori, 
attività motorie, musicali, visite a 
bellezze naturali o artistiche della 
nostra bella città. 
> La mascherina, la misurazione 
della temperatura all’ingresso, e la 
igienizzazione di mani. oggetti e 
luoghi ci assicurano il rispetto di 
tutte le norme. Gli adulti respon-
sabili dei gruppi e gli altri animatori 

parteciperanno ad un corso per la prevenzione.
> Non potrà essere portato da casa alcun tipo di giocat-
tolo o oggetto 

> Iscrizione via mail FINO AD ESAURIMENTO POSTI 
inviando il seguente modulo insieme al “Patto di recipro-
ca responsabilità” compilati e firmati all’indirizzo andrea.
longhini72@gmail.com o consegnandolo presso la “Pale-
stra il Delfino” – Zattere annotando a quel momento data e 
ora di consegna
> Quota per le due settimane €50 (escluse eventuali uscite) 
da consegnare lunedì 15 in busta chiusa nominativa insieme 
ai presenti moduli (se non già consegnati) e la copia del 
tesserino sanitario del figlio
> Referenti: parroco don Andrea 349 1514776, diacono 
Giuseppe (presso Palestra il Delfino – Zattere 041 5232763 
), Antonella De Luca, Laura Guicciardi, Silvia Olivo, Luisa 
Lallai, Barbara Guerrini, Antonella Cipriano



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco.1952@gmail.com

PRIMA Uscita “di servizio” dei giovani 
a Tambre: da martedì 9 a venerdì 12 giugno 

L’uscita, di carattere informale e famigliare, prevede 
un’esperienza di vita comunitaria per un gruppetto di no-
stri giovani caratterizzata da momenti di riflessione, qual-
che passeggiata e anche dallo svolgimento di piccoli servi-
zi quotidiani agli altri e alla struttura. 
Le 25 camere con bagno di cui dispone la casa, l’utilizzo 
dei due termoscanner parrocchiali e dei dpi, l’igienizza-
zione frequente degli ambienti favoriscono ampiamente la 
possibilità di ottemperare alle norme sanitarie in vigore. 
In questo fine settimana tre coppie stanno lavorando per 
rendere pronta la casa per martedì e per il dopo lavori. 
Dalle rapide telefonate percepisco che godere del posto 
e lavorare insieme dà grande gioia. Anche il parroco sarà 
con i giovani dalla mattina del 9 al pomeriggio del 12. Se 
qualcuno volesse farci visita sarà cosa gradita.

LE MIE RAGAZZE
Sono certo che il caro Filippo (unico santo uomo tra 13 
donne) non si offenderà se uso questo titolo per ringraziare 
lui e le 13 catechiste che quest’anno hanno accompagnato 
i bambini e i ragazzi dei nostri gruppi delle elementari e 
medie. Grazie a Michela e Laura che hanno con creativi-
tà e tenerezza guidato i più piccoli; a suor Teresa che ha 
preparato i bambini di 3° alla prima confessione vissuta 
(per fortuna) il 9 febbraio; ad Antonella, Serena, Luisiana 
e Monica che hanno seguito i vivaci ma svegli  di 4°, ad 
Elisabetta, sola ma fa per tre, con i più grandi tra i piccoli, 
di 5°, a Filippo e Paola con i preadolescenti di 1° media e 
a Giorgia, Alessandra e Silvia con gli ormai “eterni” cresi-
mandi portati al Rinnovo delle promesse battesimali. 
Fedeli tutti i mercoledì, originali, innamorate di Gesù Cri-
sto e del-
la nostra 
comunità. 
Grazie di 
cuore dal 
vostro par-
roco e dagli 
altri sacer-
doti e dalle 
famiglie. 
Nella foto 
i “fiori del 
lockdown” 
esposti ai 
Gesuati, cose belle vissute o scoperte dai bambini e ragaz-
zi in quel tempo difficile..

MA L’UOMO NELLA PROSPERITÀ 
NON COMPRENDE…
E’ il versetto di un salmo che poi termina con “è come gli 
animali che periscono”.  Lo scorso weekend c’è stato il pri-
mo assaggio di ritorno alla vita “libera” e la nostra città è 
stata invasa da veneti e qualche non veneto oltre che da noi, 
suoi abitanti. La laguna è stata riempita da barche e barchi-
ni anche di molti veneziani. Il risultato: peggio di prima. 
Cartocci di affettati e bottiglie per terra, onde ovunque con 
motori fuoribordo più da gara che da passeggio. Povera 
Venezia: cullata dal silenzio per più di due mesi è stata tra-
volta nuovamente dall’orda barbarica di noi che non abbia-
mo capito niente. E siamo solo all’inizio, perché domenica 
scorsa era, come dicevo, un assaggio. Mancano i milioni 
di turisti, i mostri marini artificiali. Lancioni, barconi, navi 
sono ancora a pit stop. E però ben ce la caviamo già con al-
tri mezzi. Fa sorridere vedere che il Canale della Giudecca 
è un’autostrada che nessuno sorveglia: né una telecamera, 
né una barca delle forze dell’ordine ma soprattutto nessuna 
coscienza da parte di chi vìola regolarmente il buon sen-
so. Mentre sul Canal Grande che sorvegliato è, comunque 
sfrecciano i motoscafi, lanciando onde ovunque. Non tutti 
si capisce, qualche mosca bianca c’è! Se è sorvegliato, per-
ché non arrivano provvedimenti? Venezia è fragile, non è 
nata per portare questo peso né è rinata per farsi carico di 
una nuova incoscienza. Papa Francesco ha chiesto di de-
dicare quest’anno alla rilettura della “Laudato sii” dove è 
argomentata la interconnessione tra uomo e ambiente. Ci 
sarà modo per riflettere: per il momento è sufficiente scuo-
tere la mia e la tua coscienza e non dire che non possiamo 
fare niente, non è vero! Prima cosa su tutte: segnalare la 
violenza sulla nostra città. Durante il blocco forzato mi è 
parso di vedere zelanti controlli di una vastità di pattuglie 
anche con l’ausilio dei droni. Perchè adesso no? O il covid 
ci ha regalato una nuova umiltà o sarà peggio di prima 

Giuseppe, diacono 

ORDINA LA TUA TAZZA PERSONALIZZATA PER 
UN REGALO ALTERNATIVO. IL COSTO E’ DI 9 € 
DI QUESTI 3 € VERRANO DONATI AL FONDO DI 
SOLIDARIETÀ DELLA PARROCCHIA. Puoi creare su 
misura la tazza con foto scritte e testi per fare un regalo 
alternativo sapendo di fare un piccolo gesto di aiuto verso 
chi ne ha più bisogno...
Per informazioni chiamatemi al 340 0797191
    Alvise 


